
Vissuta una grande pagina di storia
Atmosfera di pathos e intensa partecipazione popolare per la quinta «Scinnuta dei Misteri»

FRANCESCO GENOVESE

Grande folla per le strade del centro
storico ieri pomeriggio in occasione
della quinta Scinnuta dei Misteri con il
gruppo «L’Ascesa al Calvario» gestito
dal popolo. Più che una tradizionale
Scinnuta, è stata una pagina di storia
scritta nel nome dei 400 anni dall’at-
to di affidamento del gruppo, redatto
il 6 aprile del 1612. Una pagina di sto-
ria difficile da dimenticare, poiché è
stato altissimo il livello di pathos tra-
smesso dalla piccola processione del
tredicesimo «mistere» dal museo dio-
cesano di Sant’Agostino fino al Purga-
torio.

Alle 17,30 in punto la
banda musicale «Città di
Paceco», diretta da Clau-
dio Maltese, ha intonato
in piazzetta Saturno la
tradizionale marcia «Pen-
siero» per l’uscita del
gruppo dal portone di
Sant’Agostino. Il Sacro
gruppo, ornato con ar-
genti e fiori, è stato «an-
nacato» dolcemente in
piazza Saturno per poi
essere adagiato sui caval-
letti e continuare la pro-
cessione lungo il percorso, anche se ci
si aspettava che il gruppo percorresse
il tragitto senza cavalletti e con l’ausi-
lio delle forcine, come avevano antici-
pato i consoli che ne curano la proces-
sione. 

Il lungo corteo della processione si è
incontrato con la Stazione quaresima-
le, con il vescovo Miccichè e le parroc-
chie del centro storico, procedendo
in preghiera, e non appena i fedeli so-
no entrati nella chiesa del Purgatorio,
il Sacro gruppo scultoreo è stato por-
tato all’interno del Purgatorio «anna-
candosi» senza l’esecuzione della tra-
dizionale marcia funebre. Purgatorio
affollatissimo anche durante la conce-
lebrazione della Santa Messa, al termi-
ne della quale sono state consegnate
le borse di studio «Tommaso La Porta»
del valore di 750 euro ciascuna a Fede-
rica Agate della scuola «De Stefano»,
che ha composto una poesia ed alla
classe III B del plesso scolastico di Cu-

ba Stacca di Valderice che ha presen-
tato un suggestivo elaborato.

Riguardo al Purgatorio, ieri mattina
è stata smontata la parte centrale del-
l’impalcatura presente fin dallo scor-
so luglio e relativamente allo smon-
taggio, il presidente dell’Unione Mae-
stranze Leonardo Buscaino ha dira-
mato una nota in cui specifica che in
occasione della processione dei Miste-
ri, rimarrà solo una parte di impalca-
tura in corrispondenza delle statue ai
lati, per garantire la sicurezza di colo-
ro che assisteranno alle fasi di uscita e
di entrata. Inoltre Buscaino ha voluto
fare delle puntualizzazioni in merito
alla sua gestione che è a fine mandato:

«In occasione della ricor-
renza dei 400 anni, siamo
riusciti a ripianare tutti i
deficit degli anni passati
grazie ad una gestione da
"buon padre di famiglia"
dato che siamo stati co-
stretti a restituire delle
somme alla Regione do-
po che la Corte dei Conti
ha riscontrato delle irre-
golarità nella gestione
precendente alla mia. A
seguito di ciò per 5 anni
non abbiamo potuto usu-

fruire di alcun contributo. Nel corso di
questi anni siamo riusciti a recepire i
contributi dagli enti, abbiamo elimi-
nato le spese inutili e, eliminando i pa-
gamenti vari, abbiamo diviso la rima-
nenza in parti uguali fra tutti i gruppi».

Buscaino ha poi concluso: «Alle as-
semblee partecipano solo le mae-
stranze, i capoconsoli e i loro vice e il
percorso viene deciso solo dal consi-
glio dell’Unione».  

Buscaino dunque, si toglie qualche
sassolino dalle scarpe, riferendosi pro-
babilmente alle recenti dichiarazioni
del suo predecessore D’Aleo il quale
usa spesso mettere in risalto i suoi
anni di presidenza, anche se aldilà di
qualsiasi autocelebrazione non sono
di certo da ricordare positivamente,
come invece sarà per Buscaino quan-
do finirà il suo mandato durante il
quale si è assistito a delle ottime pro-
cessioni cariche di trasporto e ben or-
ganizzate.

UN MOMENTO DELLA PROCESSIONE LA CONFERENZA STAMPA DEI MASTRI ARGENTIERI

RITI PASQUALI

Si moltiplicano attività dei «Ceti dei Misteri»
Man mano che si avvicina la Settimana Santa - per
Trapani uno dei periodi culturalmente più intenso
- si moltiplicano le attività dei Ceti dei Misteri per
dare visibilità al loro operato, che ormai dura 365
giorni all’anno.

Mercoledì scorso, a Palazzo Milo, è stata la volta
del Ceto degli Argentieri che, con «La separazione»
apre da sempre la Processione del Venerdì Santo.
L’occasione è stata data dalla commissione del rifa-
cimento delle aureole dei tre personaggi - Gesù, la
Madonna e San Giovanni - del Gruppo Sacro, che è
stato affidato a docenti ed alunni del Liceo Artisti-
co del design di Trapani. La realizzazione della pri-
ma delle tre aureole - che sfilerà già da quest’anno
- è stata l’occasione per l’allestimento di una mostra

sui Mastri Argentieri trapanesi, inaugurata da Dani-
lo Gianformaggio, presidente dell’Associazione pro-
vinciale orafi e gioiellieri. Dopo il suo saluto, il so-
printendente Sebastiano Tusa ha sottolineato la
necessità di investire di più in cultura, iniziativa in
cui in Italia si è sempre stati carenti.

Il preside del Liceo artistico Vincenzo Di Stefano,
supportato da un interessante video sulle varie fa-
si della lavorazione, si è soffermato sul lavoro svol-
to dalla sua scuola nel realizzare le tre aureole, sce-
gliendo una via di mezzo tra il rinnovamento stili-
stico ed il rispetto della tradizione argentiera trapa-
nese. Ha quindi auspicato una maggiore collabora-
zione tra le istituzioni e la scuola, evidenziando
come le tre aureole saranno momentaneamente

esposte al Museo Pepoli. La direttrice del Museo, Pa-
trizia Livigni, ha sottolineato l’interesse del Museo
per le nuove forme d’arte, esprimendo la volontà di
aprire i locali del Museo Pepoli alle nuove attività
artistiche, auspicando dei workshop che leghino
maggiormente la vita del Museo alle attività pro-
duttive del territorio. Il pomeriggio è stato conclu-
so da una relazione sui Maestri Argentieri trapane-
si della professoressa Lina Novara che, servendosi di
un supporto video, ne ha illustrato la storia fin dal-
le origini. «Le prime testimonianze - ha detto Nova-
ra - risalgono al 1612 quando, con atto notarile,
nella chiesa di San Giovanni venne istituita la Cor-
porazione dei Maestri Argentieri trapanesi».

ELIO D’AMICO

CULTURA & SOCIETÀ

Il «Salvataggio» di Fratantonio
MOSTRA. Video foto e pittura fino all’8 aprile nella chiesa degli Artisti

Video, foto digitale e pittura sono i
tre linguaggi che l’artista modicano
Franco Fratantonio ha saputo abil-
mente fondere nella singolare vi-
deoinstallazione intitolata «Salvatag-
gio» che sarà inaugurata oggi, alle 19,
nella Chiesa di Sant’Alberto, in via Ga-
ribaldi. 

Alcune sequenze del video sono
state realizzate dopo la  selezione di
frame uniti e stampati su carta foto-
grafica, altri frame sono riprodotti sin-
golarmente in pittura con la tecnica
del pastello. Tutto appare come un
unico linguaggio, un sol segno visivo
in cui spazio e tempo di realizzazione
delle differenti tecniche si annullano.
Tutto si coniuga nella ricerca di mez-

zi moderni tramite i quali, però, non si
perde di vista la tradizione. Il sogget-
to del video è la natura e si narra di un
salvataggio come metafora del lin-
guaggio nel quale l’uso della parola in-
terpreta sè stessa, segno e immagine
come unico valore visivo.

«Il valore che si cela dietro il Salva-
taggio - dicono gli organizzatori della
msotra - che ognuno di noi compie è
rapportato a ogni essere e a ogni cosa
che s’identifica con l’esistenza e l’e-
sperienza vissuta».

In questo lavoro l’artista evidenzia,
oltre all’immagine legata alla parola,
la natura nella quale l’uomo, nel bene
e nel male, è il protagonista assoluto.
Il movimento dei personaggi è in con-

trapposizione con quello perpetuo del
mare che nella linea discendente s’in-
contra con quella orizzontale dei per-
sonaggi che si muovono da destra a si-
nistra e viceversa, come a rilevare
questo movimento nell’incrocio di
due forze opposte. L’opera di videoin-
stallazione è stata presentata in prima
assoluta a Firenze, nell’ambito della
Biennale 2011 e con essa Franco Fra-
tantonio ha vinto il primo premio nel-
la sua categoria «Mixed-media». 

La mostra, organizzata dalla Fon-
dazione Pasqua2000, rimarrà aperta
nella chiesa degli Artisti «S. Alberto» fi-
no al prossimo 8 aprile dalle 10 alle 13
e dalle 17 alle 22. L’ingresso è libero.

R. T.

Trapani ha l’arma per il rilancio: il mare
POLITICA E POTERE. Sul web le riflessioni dell’architetto Vito Corte, dieci anni fa candidato sindaco sconfitto da Fazio

L’ARCHITETTO VITO CORTE

L’architetto trapanese Vito Corte sottopone ai
candidati sindaci e consiglieri prossimi venturi di
Trapani e di Erice una lunga riflessione che può
definirasi tecnica e che prende in esame i territo-
ri e le potenzialità di sviluppo dal punto di vista
urbanistico ed economico. Corte, 50 anni, dieci
anni fa candidato sindaco sconfitto dall’adesso
uscente Fazio, dal 1994 al 2009 presidente del-
l’Ordine degli Architetti e del Centro studi G.B.
Amico, ha racchiuso il suo pensiero in un lungo
documento che ha affidato alla stampa.

Un sogno in propettiva, «Trapani dreaming» ha
chiamato il suo contributo che ha fatto volare sul
web e che, abbracciando i territorio di Trapani ed
Erice che vede come «grande città d’acqua» affi-

da al mare il potere di legare parti differenti ma
che diventa «elemento caratterizzante del pae-
saggio dell’economia e della vita locale». La pre-
messa ruota sul ruolo della città di Trapani che
nel tempo recente «ha visto retrocedere Palermo
a suo vantaggio sotto il profilo dei servizi e della
qualità della vita». L’architetto coglie l’occasione
per sottolineare «la debolezza attuale di Palermo
specie al cospetto del sopravanzare dell’area
orientale dello scacchiere del potere siciliano» e
suggerisce di «cambiare rotta e di intrattenere un
proficuo rapporto paritetico e integrato tra le
realtà dell’area occidentale». 

Il sistema trapanese, il genius loci, si trova
nell’acqua. Ipotizza tre vie, di acqua di terra e di

aria. E un ruolo decisivo lo affida al porto, con tu-
rismo, commercio, pesca e cantieristica, e vede
per essa uno sviluppo che tenga conto delle sue
potenzialità. «Il centro storico che vi si affaccia
può essere messo a frutto – scrive – con una fo-
calizzazione delle attività turistiche in via Ammi-
raglio Staiti e nel viale Regina Elena compresi la
piazza Scala D’Alaggio, il Lazzaretto e la Colom-
baia». Sul versante di Ronciglio invece può indi-
rizzarsi la cantieristica e il commercio così come
«vaste aree oggi degradate come piazzale Ilio, via
Virgilio, via Isola Zavorra e via Libica».

Il recupero di questa zona potrebbe «definire
un nuovo boulevard che conduce al centro stori-
co come fosse il prolungamento di via A. Staiti fi-

no alla rotatoria per la via del sale, realizzare un
grande polmone verde come un

Central Park al centro delle due nuove arterie
a servizio di tutta la città». L’altra via d’acqua sa-
rebbe quella del canale (via Spalti navigabile) che
«potrebbe tornare ad unire il mare del nord con
quello del su come era una volta». Mentre per le
vie di terra vedrebbe piazza Vittorio come «cer-
niera quadridirezionale» ospitando un parcheg-
gio e un media building. Un sogno? In ogni caso
- precisa Corte - non si tratterebbe di una sugge-
stiva programmazione estetica funzionale «ma di
una proiezione politico-economica che deriva
dall’attenta lettura del territorio».

MARIZA D’ANNA

Da mezza sala risate e applausi
TEATRO. Successo (per pochi) del «Borghese gentiluomo» al Marrone

Divertente commedia «Il borghese
gentiluomo» proposta dall’Ente Lu-
glio Musicale Trapanese giovedì sera
al Teatro Tito Marrone, all’interno del-
la sua stagione invernale 2012.

L’opera di Moliere ha divertito il
non numerosissimo pubblico (appena
un 50 % della sala), che ha sincera-
mente applaudito il lungo finale pro-
posto. Certamente la messinscena di
Massimo Venturiello (è infatti lui il
regista, oltre che l’interprete principa-
le) non può rientrare nella tradizione
del teatro di Moliere, ma le sue scelte,
anche se discutibili, non ne diminui-
scono l’efficacia scenica e l’impatto
con il pubblico. L’ambientazione, in-
fatti, si sposta da Parigi a Napoli, fa-

cendo somigliare la rappresentazione
più ad una performance della compa-
gnia di canto popolare che non alla ce-
lebre commedia di Moliere. Tuttavia
non viene meno lo spirito satirico del-
l’autore francese che si prende gioco
di una certa borghesia ignorante che,
con il danaro, pretende di comprare
contemporaneamente nobiltà e cultu-
ra. Lo spostamento dell’ambientazio-
ne non ne inficia lo spirito, poiché la
voglia di apparire ciò che non si è ri-
sulta attuale tanto a Parigi quanto a
Napoli.

Diverso è il discorso per la mania
dell’orientaleggiante, tipica della so-
cietà parigina del ’700, e certamente
meno radicata a Napoli, città di mare,

meno impressionabile da falsi esoti-
smi. La messa in scena perde forse in
comicità, ma guadagna in popolarità e
scorrevolezza, con le musiche accatti-
vanti e tipicamente partenopee di
Germano Mazzocchetti, con tanto di
Pulcinella con mandolino e tambu-
rello. Molto belle le scene di Alessan-
dro Chiti ed i costumi di Santuzza Calì. 

Al fianco di Venturiello una Tosca
molto popolare, che ricorda la Dolores
Palumbo di "Miseria e nobiltà", men-
tre Venturiello non si sa se sia più bra-
vo come attore, come cantante o co-
me regista, nelle cui vesti ha saputo
sapientemente giocare con scene e
luci.

E. D.
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